
PROVINCIA DI BIELLA 
 
 
Settore Tutela Ambientale Codice: 4 Impegno n.  
   
Dirigente / Resp. P.O.: SARACCO GIORGIO Codice: 4  
 

DETERMINAZIONE N. 4961 IN DATA 27/12/2005 
 
Oggetto: D.Lgs. 59/2005 - Autorizzazione integrata ambientale per impianti 

esistenti. Complesso IPPC della ditta SINTERAMA SPA - SANDIGLIANO.  
Rettifica.   

 
Il sottoscritto dott. Giorgio Saracco, in qualita' di Dirigente del Settore Tutela Ambientale e 
Agricoltura, oggi, addi' 
 

PREMESSO CHE 
 
• In favore della Ditta SINTERAMA SPA., relativamente al proprio insediamento di 

SANDIGLIANO, con determinazione dirigenziale n. 3599 del  09.09.2005 è stata 
rilasciata l’ Autorizzazione Integrata Ambientale; 

• Il Comune di SANDIGLIANO con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 
22/04/2002 (con annuncio pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 
21 del 23 / 05 / 2002), esecutiva a norma di legge, è stato adottato definitivamente il 
progetto di zonizzazione acustica del territori comunale ai sensi della Legge 
26.10.1995 n. 447 e Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000.  

 
CONSIDERATO 

 
Che al punto 8 (Inquinamento Acustico) del Verbale del Comitato Tecnico, in 

riferimento alla Azienda in oggetto, si propone la seguente prescrizione: 
“In caso di superamenti dei relativi limiti di immissione ed emissione o di criticità oggettive 

emerse all’atto della classificazione acustica l’Azienda, entro sei mesi dal termine richiamato al 
punto precedente, dovrà produrre all’Amministrazione Provinciale, all’A.R.P.A. ed al Comune 
competente, un piano di risanamento acustico contenente modalità e tempi di esecuzione delle 
opere di mitigazione delle emissioni acustiche inquinanti al fine di garantire il rispetto dei limiti di 
legge. In ogni caso gli interventi di risanamento dovranno concludersi entro il termine del 30 
Ottobre 2007.” 

Che durante la II Conferenza dei Servizi del 26 Aprile 2005 si è proceduto alla lettura del 
Verbale richiamato al punto precedente. 

 
DATO ATTO 

 
Che per mero errore materiale di trascrizione l’indicazione proposta ed accettata in 

sede di Conferenza dei Servizi non è stata riportata fedelmente ma nel modo seguente: 
“In caso di superamenti dei relativi limiti di immissione ed emissione o di criticità oggettive 

emerse all’atto della pianificazione, l’Azienda, entro sei mesi dall’adozione definitiva della 
classificazione acustica da parte del Comune territorialmente competente, dovrà produrre 
all’Amministrazione Provinciale, all’A.R.P.A. ed al Comune competente, un piano di risanamento 
acustico contenente modalità e tempi di esecuzione delle opere di mitigazione delle emissioni 
acustiche inquinanti al fine di garantire il rispetto dei limiti di legge. In ogni caso gli interventi di 
risanamento dovranno concludersi entro il termine del 30 Ottobre”. 



 

Ritenuto indispensabile ripristinare la corretta stesura della prescrizione inerente la 
predisposizione del piano di risanamento acustico, anche in considerazione 
dell’inapplicabilità della medesima vista l’avvenuta adozione della classificazione acustica 
da parte del Comune di Sandigliano con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 
22/04/2002. 
 

Rilevato che l'adozione del provvedimento rientra tra le competenze dirigenziali per il 
combinato disposto degli artt. 48 comma 1, 107 e 183 del D.Lgs. 267/2000 e degli artt. 5 e 
17 del D.Lgs. 165/2001; 
 

Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore; 
 

DETERMINA 
 

• Di riformulare il punto 8 dell’Allegato C della Determinazione Dirigenziale n. 3599 del 
09.09.2005 nel seguente modo:  
“In caso di superamenti dei relativi limiti di immissione ed emissione o di criticità oggettive 
emerse all’atto della classificazione acustica l’Azienda, entro sei mesi dal termine richiamato al 
punto precedente, dovrà produrre all’Amministrazione Provinciale, all’A.R.P.A. ed al Comune 
competente, un piano di risanamento acustico contenente modalità e tempi di esecuzione delle 
opere di mitigazione delle emissioni acustiche inquinanti al fine di garantire il rispetto dei limiti di 
legge. In ogni caso gli interventi di risanamento dovranno concludersi entro il termine del 30 
Ottobre 2007”. 

• di dare atto che restano ferme le altre prescrizioni contenute nella suddetta 
determinazione; 

• di notificare copia della presente determinazione alla Ditta Sinterama s.p.a. – 
Sandigliano – Via Gramsci 5; 

• di trasmettere copia della presente determinazione al Comune di Sandigliano (BI), 
all’A.R.P.A. Dipartimento di Biella, all’ASL 12 di Biella, al Servizio Risorse idriche di 
questa Amministrazione ed all’Ufficio deposito Progetti IPPC. 

 
Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al: 
• Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla intervenuta piena conoscenza 

secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06.12.1971. 
• Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta notifica ai sensi del Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 1199 del 24.11.1971. 
 

 

Biella, lì ................. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
TUTELA AMBIENTALE E AGRICOLTURA 

(Dott. Giorgio Saracco) 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pubblicata all’albo pretorio per dieci giorni consecutivi dal ................….... al 
.......................  
Biella, lì ................. 
 

Il Funzionario Responsabile Il Segretario Generale 

............................................. .............................................. 


